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Capitali in fuga 
RENZO STEFANELLI 

U na esportazione di capitali per duemila miliardi 
ha brucialo In luglio I attivo del tunsmo por 
tando la lira ad una situazione di pre crisi La 
singolarità di questi sviluppi sta nel fatto che 

• • M I non sono risultati della speculazione ma perla 
prima volta sono stati scopertamente promossi con la co 
•Iddetta liberalizzazione degli Investimenti finanziari ali e 
stero II ministero Fanfanl e I esecutore prò tempore I allo 
ra ministro per il Commercio estero Mario Sarcinelli hanno 
dato il tocco finale ad una operazione di governo per mez 
i o diti assenteismo 

l acquisto di titoli esteri è stalo liberalizzato al di fuori del 
nuovo ordinamento valutario la cui attuazione si doveva 
lare con una delega data al governo nel settembre 19S6 
Inoltre è stato anticipato rispetto ai tempi di attuazione di 
un mercato finanziarlo europeo comune che dovrebbe 
creare gli spazi - oggi ristrettissimi - per lare In modo che 
I Italia non si trasformi in una riserva di caccia per gli specu 
latori finanziari Interni ed esteri 

L Italia è I unico paese dell Europa occidentale dove il 
risparmio si aggiri sul 20% del reddito Ancora ieri II quoti 
diano francese Le Monde sottolineava questo primato ita 
llano Primato del risparmio vuol dire primato nello slorzo 
di accumulare cui non corrisponde però alcun primato In 
latto di occupazione di sviluppo tecnologico o di Infra 
strutture La formazione del risparmio e spesso dissociata -
0 viene dissociata attraverso gli Intermediari - dalla produ 
(Ione DI qui la povertà degli Investimenti uno sviluppo 
senza qualità di cui risentiamo 11 peso nella vita di tutti I 
giorni 

È un meccanismo che richiede la complicità passiva ed 
attiva del governanti I uso distorto delle Istituzioni del mer 
calo finanziarlo e monetarlo Negli anni Settanta I esporla 
alone clandestina di capitali mise a terra I economia provo 
co I arresto dello sviluppo e una serie di svalutazioni a 
catena Si dovette sanzionare con I arresto e la prigione 
1 esportatore clandestino anche di pochi milioni di valuta I 
cosiddetti >llberal!zzalori» hanno dimenticalo che quella 
misura drastica fu II risultato della azione condotta prima da 
una speculazione che aveva potuto utilizzare la passiviti 
complice del governi 

Oggi ridotta I Inflazione e ricostruito un minimo di base 
par una possibile stabilità valutarla con quasi un decennio 
di sacrifici si è tornati ali attacco In modo subdolo come 
al solilo nascondendo la portala reale del provvedimenti 
liberisti sottraendo la manovra alla discussione parlamen 
tare ignorando persino gli effetti che sarebbero puntual 
mente arrivali sul tanto reclamizzato boom borsistico 

• autorizzazione ali acquisto senza limiti dei titoli L ' esteri è stata decisa quando lo spazio di Investi 
mento nelle borse Italiane si era esaurito per II 
duplice effetto di mancate misure di allarga 

• • • > • mento del listino e delle devastami Incursioni 
piratesche di alcuni fra I maggiori gruppi finanziari L esodo 
di capitali più che prevedibile è stato sollecitato da queste 
condizioni di latto specie nel caso del fondi comuni La 
pericolosità degli Investimenti ali estero inoltre è stata co 
pena da una esplicita previsione di svalutazione della lira 
sa I rendimenti esteri sono Incerti ci penserà poi la politica 
monetarla del governa a compensare II rischio 

Il quadro era già tracciato nella relazione del Governato 
re della Banca d'Itaila del 30 maggio laddove rimproverava 
ali ultimo governo Craxi di non avere risanato la (manza 
pubblica nonostante lo slorzo imposto ali economia e invi 
lava «a ritrovare I originarla organicità della legge finanzia 
ria come strumento di politica macroeconomica- Amici 
pando I fatti denunciali a luglio circa I allargarsi dell evasio
ne liscale clandestina e legalizzala - 240mlla miliardi di 
reddito sottratti alle Imposte - il Governalore C A Ciampi 
ammoniva circa «La necessità di affidare il riequilibrio della 
llnanta pubblica ali Innalzamento della pressione fiscale 
(che e) confermata dal permanere di aree di eluslone di 
evasione e di erosione degli Imponibili» 

Ci si è mossi nella direzione opposta evitando di dare 
ogni peso ali assestamento del bilancio a meli anno (30 
giugno) svuotando di concretezza programmatica la pre 
sentailone ed II voto sul governo facendo dire al raglonie 
re dello Stato che I Ipotesi su cui si lavora è quella di 
lasciare Intatte le rendile finanziarie (da evasione fiscale da 
interessi sul debito pubblico) che sono diventate una delle 
tonti principali di una domanda Interna fiorente ma che 
cresce soprattutto luorl dal settore produttivo 

SI lalsa II quadro reale quando vengono presentati leno 
meni come II rialzo del tassi d Interesse quale tentativo di 
frenare la domanda interna e I suol effetti sulle importano 
ni In realtà si frena soltanto I Investimento produttivo Que 
SII aumenti del tassi d interesse possono soltanto ritardare 
di due o tre mesi la svalutazione della lira e la conseguente 
ripresa dell Inflazione Com è passata di moda I Inflazione 
nella propaganda del fautori dell attuale politica economi 
cai Con le rendite finanziarie indicizzate sia che vengano 
pagate dal Tesoro ali interno o dagli Impieghi in valute 
estere I Inflazione non preoccupa più di tanto un vasto 
schieramento di Interessi Ormai a pagarla resta esclusiva 
mente il settore produttivo e nel suo ambito soprattutto il 
lavoro dipendente 

.La mutazione genetica 
di Comunione e Liberazione 
si specchia nel meeting di Rimini 

Parsifal o Evangelisti 
Il titolo del meeting di CI che comincia oggi a 
Rimini sembra più adatto a un convegno del «ma-
de in Italy» da tenersi al Paiatrussardi che ad esalta
re ansie solidaristiche e voli mistici «Creazione, 
arte, economia» Così e basta Siamo ben lontani 
dall'immaginifico post-dannunziano degli anni 
passati «Parsifal, 1 uomo e la bestia», «Tamburi, bit, 
messaggi», «Americhe, Americhe» 

UGO BADUEL 
I H Comunione e liberazio 
ne - e il Movimento popolare 
che le marcia a fianco come 
Sanclo Pancia a Don Chisciot 
te - sono scest dal cavallo di 
Parsifal hanno dimesso 1 ar 
matura e hanno assunto I abi 
to borghese e lo stile dimesso 
della politica concreta se si 
vuole e senza ingiuria con 
quel titolo hanno messo I in 
segna alla bancarella dello 
scambio politico che hanno 
aperto con le ultime elezioni 
nel mercato affollato che ru 
mareggia sul gradini del Tem 
pio 

Che cosa è successo a CI 
Mp? Che cosa dirà I incontro 
di Rimini che si apre oggi e 
che andrà avanti per una setti 
mana? Sotto quella Intestalo 
ne cosi asciutta e fredda si 
annunciano temi e nomi più 
da convegno della Fondazlo 
ne Agnelli che da happening 
di don Glussani del tipo cui ci 
avevano abituato Ne no Nesl 
banchiere socialista RaulGar 
dini numero due del capitali 
smo italiano Silvio Berlusconi 
numero uno del consumismo 
edonistico televisivo e poi 
Callisto Tanzl ("studioso'') 
Giovanni Bazoli Vittorio Mer 
Ioni Giuseppe Ciarraplco Ar 
cangelo Lobianco Una passe 
rella di «businessman» mi 
schiata - effetto trainante Irre 
sislibilo del modello antico e 
Invincibile delle feste 
dell «Unità» - a un impegnato 
programma culturale che ruo 
terà intorno ali omaggio a 
Tarkovskij» con nomi dì alto 
livello come Zanussi e Wen 
ders a una mostra di taglio 
singolare su Picasso a un al 
tra su Rouault In più un con 
certo di Antonello Venduti 

T\itto secondo collaudate 
regole ma tutto ben lontano 
questa volta da quella origina 
lità che bene o male aveva 
fatto del «fenomeno CI qual 
cosa di inedito nella realtà ita 
liana 

La verità è che CI e Mp arri 
vano ali appuntamento di Ri 
mini di quest anno nel pieno 
di una trasmutazione genetica 
che rischia di annullarl come 
movimento originale e non 

Erivo di spunti stimolanti qua 
; era ai suoi esordi a meta 

degli anni Settanta e di farne 
solo una appendice per gmn 
ta marginale della De neon 
vertlta da De Mita In qualche 
modo alla sua matrice di fé 
deità cattolica e ribenedetta 
dalla gerarchla ecclesiasl ca 
pnma e dopo le ultime elezio 

ni 
Comunione e liberazione 

soprattutto al Nord dove è na 
ta dal fantasioso aposlolare di 
un prete star come don Gius 
sani aveva risposto a un biso 

§no molto preciso emergente 
al confini più lontani o dagli 

abissi più nascosti che una so 
cietà affluente di consumismo 
esasperato lascia sempre ai 
suol fianchi nel suo fondo al 
le sue spalle Bisogno di una 
solidarietà sociale e insieme 
ansia di valori ideali magari 
trascendenti capaci di dare 
un senso esistenziale al vivere 
quotidiano Cose che si sape 
vano che si vedevano che 
trovavano antiche espressioni 
In forme partito e In forme di 
cultura ben consolidate ma 
Indubbiamente l Improvviso 
Insorgere del nuovo movi 
mento di cattolici soprattutto 
giovani prima nelle università 
e poi nel quartieri dormitorio 
delle grandi metropoli era 
servito a rivelare con una evi 
denza improvvisa concentra 
ta e per ciò quasi violenta di 
colore squillante I esistenza 
di tutto un universo dì valori 
che rischiava di annebbiarsi 
Qualcosa del genere era già 
successo nel dopo Sessantot 
to per quanto riguardava il 
grande continente allora an 
cora poco esplorato dei dmt 
ti civili e Individuali conìlmo 
vimento radicale 

Ma che cosa è accaduto 
dopo9 Con i radicali abbiamo 
già visto trascorrere in cielo 
tutta la parabola da libero e 
provocante movimento nel 
sociale a torma partito ano 
mala a partitino tradizionale 
di supporto a maggioranze as 
sai poco riformati-Tei infine a 
piccolo Ghinetto di Tacco che 
Impone sotto pedaggi a de 
stra e a manca CI e Mp si av 
Viano ora per ta stessa strada7 

Indubbiamente cosi come 
era accaduto per i radicali il 
loro attivismo integralistico la 
loro spinta la loro denuncia 
spesso anche irritante hanno 
avuto comunque un effetto e 
hanno mosso svegliato agita 
to allarmato l vecchi partiti 
costringendoli a correre ai ri 
pari l radicali hanno stimola 
to il movimentismo del Psl di 
Martelli e CI ha contribuito a 
spingere De Mita a tornare su 
molti dei suoi passi reaganiani 
e neo liberisti per rintracciare 
le origini popolari cattoliche 
della De De Mita in questo 
percorso ha incontrato una 
gerarchla ecclesiastica che 

Roberto Formigoni In alto, giovani al meeting dell'AmlcIzli del 1986 

era proprio alla caccia di un 
interlocutore politico nel lai 
calo cattolico che fosse diver 
so sia dai preambolisi! demo 
cristiani fda Forlani a An 
dreottl) giudicati di fatto sue 
cubi del Psi di Craxi e della 
sua strategia sia da quei «mo 
schettien del Papa di CI che 
Oltretevere le forze più anti 
che serie e consistenti vedo 
no con crescente allarme e 
diffidenza In sostanza la gè 
rarchia teme assai che II movi 
mentismo di CI - agli antipodi 
di quello che resta dello spiri 
to conciliare - possa diventa 
re progetto politico partitico 
(o lievito di una trasforma2io 
ne della De in federazione co 
me seriamente nei giorni 
scorsi Formigoni non ha 
escluso) 

Ecco allora gli attacchi del 
giugno scorso prima delle 
elezioni dei padri Paolim sul 
la nvista «Jesus» in cui si scns 
se che «Comunione e lìbera 
zione da mesi porta avanti un 
ambiguo discorso puntellato 
da deliranti sofismi sociofilo 
sofici con il Psi ricattando più 
o meno apertamente la De e 
gli altri settori cattolici CI 
sembra del resto godere di tali 
protezioni e coperture « CI e 
Mp reagirono allora vantando 
la protezione papale allean 
dosi con Andreotti nella De e 
insistendo nel d alogo con il 
Psi Sono diventati cosi a tutti 
gli effetti - caso unico questo 

anche nella lunga e spesso 
stravagante stona della De -
«corrente collaterale di una 
corrente» CI e Mp sostengo 
no di avere portato alla De lo 
scorso 14 giugno oltre un mi 
bone di voti e certo hanno 
portato in Parlamento almeno 
venti uomini loro Forti di que 
sta posizione hanno mostrato 
di snobbare la sconfessione 
della famosa «lettera dei 39» 
da parte del Vescovi e la guer 
ra che conducono contro il 
loro aggressivo integralismo i 
gesuiti oggi vicini a De Mita e 
hanno di fatto aperto le ostili 
tà congressuali nella De lan 
dando strali di fuoco contro ti 
segretario accusato di cedi 
menti «laicisti» (ncordate la 
poco edificante polemica For 
migoni Mastella dei pnmt di 
agosto?) 

A Formigoni neo parla 
mentare tutto fiero della sua 
medaglietta hanno chiesto 
giorni fa se tante polemiche 
estive preparavano un suo ul 
teriore avvicinamento al Psi di 
Craxi verso il quale mostra 
tante simpatie «Mp vota De» 
è stata la risposta «Ma vuole 
una De coerente con la sua 
identità di partito popolare 
non conservatore a ispirazio 
ne cristiana e non laicista 
Detto questo noi proponiamo 
alleanze con le forze laico so 
ciahste e non con il Pei In 
questo fronte laico socialista 

naturalmente privilegiamo gli 
interlocutori più seri e più vali 
di» Insomma Mp di Formigo 
ni traduce in termini diversi la 
vecchia teoria del suo leader 
nella De Andreotti la teoria 
dei due forni Fra il forno della 
De e quello del Psi gioca una 
assai spregiudicata partita an 
che lui - appunto -dapiccolo 
Ghinetto di Tacco E insomma 
la vecchia linea del «preambo 
lo» forlaniano rivista e correi 
ta dal! integralismo formigo 
mano e pepata con II tattici 
smo senza frontiere di An 
dreotti 

Non e è alcuna soddisfano 
ne alcun sottile spirito di n 
vincita alcun segreto deside 
rio dì rivalsa o proposito di 
raccogliere spoglie altrui nel 
constatare con amarezza che 
un altra presenza organizzata 
che poteva anche avere (so 
prattutto per quanto riguarda 
la base giovanile) un suo ruo 
lo e un suo stile di autonoma 
consistenza e di stimolo nel 
composito universo dei blso 
gnt e dei desideri che si mani 
testano nella società civile va 
naufragando nelle secche 
consuete del peggiore politi 
cismo Questo relitto pensia 
mo raccoglieranno le spiagge 
di Rimini E fra qualche mese 
vedremo Parsifal aggirarsi 
sperduto nei corridoi del con 
gresso della De alla ricerca 
non del santo Graal ma di 
Evangelisti 

Intervento 

Attenzione al disagio 
dei ceti 

medi autonomi 

GIACOMO SVICHER 

S iamo stati facili 
proleti quando 
alcuni mesi fa 

^^^m abbiamo previ 
sto che i prò 

blemi dei ceti medi auto 
nomi sarebbero ncsplosi 
con violenza proprio per 
la pratica del rinvio e per 
la politica delle «toppe» 
messe di volta in volta dal 
governo 

Ieri e esplosa la tassa 
della salute oggi decade 
nuovamente I ennesimo 
decreto legge per regola 
mentare i canoni di negozi 
e botteghe artigiane entro 
la fine dell anno scade la 
•Visentini te» e si andrà 
ad una proroga per decre
to legge nonostante che 
da gennaio di quest anno 
si siano svolte manifesta 
zionl convegni per discu 
terne la prima sperimenta 
zione le pensioni dei lavo 
raion autonomi hanno un 
mimmo di 345 000 lire 
mensili uguale per tutte 
quelle erogate in quanto 
da 10 anni non si sceglie la 
via della riforma puraven 
do un attivo patrimoniale 
sia la gestione artigiani sia 
quella commercianti 

Diverse associazioni di 
lavoratori autonomi pur 
con mille difficoltà hanno 
presentato proposte non 
corporative spesso con 
vergenti con proposte di 
mento dei sindacali del la 
voratori particolarmente 
per quanto riguarda I aliar 
gamento della base impo
nibile fiscale colpendo 
rendite finanziarie di ogni 
tipo modernizzando e 
rendendo efficace la mac
china dello Stato che per
mette di colpire singole 
evasioni e non fare medie 
generalizzate 

t o sforzo compiuto dal 
le associazioni di catego
ria come la Confesercentl, 
ha consentito per ora di 
incanalare queste battaglie 
non in termini di rivolta fi 
scale o di disobbedienza 
civile il movimento antlli 
sco di Tonno per ora si è 
dissolto ma è latente un 
malessere profondo che 
può incanalarsi verso I ri
voli più diversi come è av
venuto il 14 giugno ed es 
sere pericoloso per la de 
mocrazia e non per questa 
o quella categona La vi 
cenda della tassa sulla sa 
Iute è anch essa emblema 
tica 

Alcuni dirigenti sindaca 
li chiedono al Pei di ap 
poggiare questa tassa 
quando il Pei giustamen 
te I ha combattuta osteg 
giata definita iniqua re 
gressiva fin da quando è 
stata introdotta perché af 
fronta il finanziamento del 
debito pubblico nella sani 
ta nel classico modo de 
mocnstiano senza affron 
tare li tema che sta di fron 
te a tutti noi di cambiare 
alle radici questo sistema 

foriero solo di nuove ingiù 
stizie sociali e battersi af 
finche il fisco venga usalo 
come leva della politica 
economica del paese 

Vi è più in generale la 
necessità e I urgenza di af
frettare una riflessione po
litica che riguarda II modo 
come risolvere questi pro
blemi secondo I interesse 
nazionale e non di cate
gona Se commercio turi
smo artigianato e piccola 
impresa sono stali la linfa 
vitale dello sviluppo eco
nomico avviare a soluzio
ne questi problemi vuol di
re affrancarli definitiva
mente dalla politica dello 
scambio, dal clientelismo 
e dall assistenzialismo 

L errore che compiono 
alcuni dirigenti sindacali e 
quello di non comprende
re che la non soluzione di 
questi problemi danneggia 
anche I lavoratori dipen
denti in quanto dipendenti 
di piccole aziende che 
spesso hanno oggettive 
difficoltà a stare sul merca
to propno in virtù dell In
certezza del futuro che 
grava su questi computi 

Ciò non vuol dire asso
lutamente che nelle picco
le imprese I diritti del lavo
ratori non debbano essere 
presenti ma una cosa è 
eleggere un delegato sin 
dacale in una azienda che 
ha più di 15 lavoraton al
tro e avere un delegato In 
un negozio, bar, ristorati 
te, albergo artigiano che 
ha meno di 3 5 dipenden
ti 

S i possono tro
vare pero solu
zioni adeguate 

^ ^ ^ come è avvera». 
mmmm to recentemen
te nella firma di due con 
tratti di lavoro fra la Conle 
seicenti e I sindacati del 
Turismo e dei Panificatori 
dove è possibile eleggere 
un delegato in una impre 
sa con più di 8 dipendenti 
e un delegato interazien
dale eletto tra i lavoratori 
di aziende di più piccole 
dimensioni Questi sono 
esempi concreti dove, 
senza demonizzare nessu
no è possibile avere con 
vergenze significative 

La frantumazione cor
porativa che dilaga fra tutti 
I ceti va combattuta con 
uno sforzo corale metten 
do nuovamente in pnmo 
piano i valon della solida 
netà fra cittadini di diversa 
estrazione sociale 

Ma I errore politico ve
ro profondo, spesso co
sciente che alcuni com
piono è quello di scatena
re una guerra fra ceti diver
si fra lavoro autonomo e 
lavoi o dipendente perden 
do di vista le responsabili 
tà vere che sono di chi ha 
creato questo sistema go 
vernando questo Paese in 
tutti questi anni 
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• i Ma e cosi indispensabile 
che la foca monaca soprawi 
va? E cosi importante che pò 
che decine di grassi mammi 
feri marini abbiano modo di 
continuare a sgravarsi nelle 
grotte sarde a scapito della li 
bera circolazione di motosca 
fi e bagnanti come stabilito 
da una sparuta sortita amblen 
talista del ministro bimestrale 
Mano Pavan? Il sospetto che 
no non sta giusto perdere 
tempo e fiato per la foca vie 
ne avanzato da Giuliano Zln 
cone sull Europeo ali Insegna 
della massima diffidenza nel 
confronti dell integralismo 
ecologista antiumanistico 
nella misura in cui si commuo 
ve per i disagi delle otarie e 
dimentica i vecchi che crepa 
no di caldo negli ospizi E 
Giorgio Bocca sulla Repub 
bhea di ieri pr nuo e addi 
rittura la foca monaca eli rn 
pegnatlvo novero delle ero 
ctate e delle cause perse spo 
sale con sciocco entusiasmo 
dal «nuovo estremismo» intol 
leranie e nemico del pensiero 
laico 

E vero verissimo che certo 
an malismo piagnone meta 
dlsneyano metà millenarista 
unisce il peggio del vecchio 
sentimentalismo da sussidia 
rio e del nuovo irraz onaltsmo 
verde leggere in proposito 
ta «Bustina di Minerva di Um 
berlo Eco sull Espresso nel 
la quale con del zloso cinismo 
si racconta di un gruppo di or 
si che negli Usa hanno divora 
to un bambino che si era ac 
costato alla farci glia zannuta 
con fiducia suicida Vittima il 
bimbo del neopregiudizio 
zoofilo che vuole (ulti gli ani 
mali buoni mentre come ben 
sanno gli orsi affamati sono 
molto più buoni i bambini 

Però detto questo io sto 
decisamente con la foca mo 
naca E non condivido I irrita 
to scetticismo che com ne a a 
circondare certe campagne 
ecologiche bollandole di set 
tdrlsmo e ingenuità Perché 
certi commenti mi fanno veni 
re in mente 1 ormai trita para 
boia di chi di fronte a un dito 
che indica la luna guarda 11 
dito e non la luna Ailo stesso 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Io sto decisamente 
con la foca monaca 

modo quando ci si preoccupa 
per la foca monaca non è solo 
alla foca monaca che si deve 
guardare E della morte e del 
la vita di ben altro che si sta 
discutendo 

Se per ogni specie animale 
che rischia I estinzione ci si 
angoscia e ci si ribella pur sa 
pendo benissimo che la stom 
dell evoluzione ha sacrificato 
migliali di specie prlvilegian 
done altre e perche l edilizio 
ne d ogni specie oggi e un 
simbolo chiarissimo (inequi 
vocabile come solo la morte 
sa essere) di una «perdita di 
natura assolutamente nuova 
ìned ta e forse irrimediabile 
Noi sappiamo che ogni specie 

a noi contemporanea che si 
estingue non soccombe per 
che la naturale (e crudelissi 
ma) legge dell evoluzione 
vuole dei vincitori e dei vinti 
ma perché I innaturale preva 
rlcazione dell uomo sul! insie 
me dell ambiente sta scardi 
nando l equilibrio dei mondo 
dunque anche il nostro equili 
brio 

La morte della foci mona 
ca del cervo sardo del falco 
pecchia oh è avvertita come 
una mori maturale prodot 
ta dall mqu namento dal pò 
tere sacerdotale dell avidità e 
del profitto che trasforma tut 
to attraverso la pietra filosofa 
le della speculazione m ce 

mento scarichi abusivi vele 
no 

Al di la di questa ragione 
insieme vitale ed esiziale m 
somma al di la della decisiva 
battaglia per la sopravvivenza 
degli animali come cardine 
della sopravvivenza dell am 
biente e di noi stessi ce ne 
sono altre apparentemente 
più opinabili che mi sembra 
no invece quasi altretlinto 
fondamentali Se la paventata 
morie della foca suscita tanta 
passione (a volte anche una 
passione viscerale ma esisto 
no anche le viscere per fortu 
na e non soltanto II ragione 
vole raziocinio antropocentn 
co che sta ragionevolmente 

distruggendo il mondo) è 
perche la potenza simbolica 
degli animali e un ingrediente 
irrinunciabile del nostro senti 
re e del nostro sapere a live! 
lo conscio e inconscio 

Che ne sarebbe dei nostn 
sogni della nostra arte della 
nostra letteratura senza il co 
nggio del leone 1 irraggiungi 
bilita dell aquila la forza del 
1 orso I astuzia della volpe la 
giocosità della foca7 Di tutto 
ciò to sento una necessita che 
non è parente nemmeno lon 
tana delle presunte «mode 
ambientaliste* È un bisogno 
profondo di identità e di bel 
iezza sembrandomi atroce un 
mondo nel quale gli abissi fos 
sero pnvi di balene (dico an 
che gli abissi del subconscio 
dei sogni e delle emozioni su 
bllrnlnali) le foreste senza i 
lupi le montagne senza 1 rapa 
ci le foglie senza i bruchi 

Sì bisogno di bellezza e di 
armonia non la stupida armo 
nla credulona di chi si inventa 
una pretesa «bontà» della na 

tura uguale e contraria alla 
cattiveria dell uomo ma lar 
monia inconsapevole e In 
spiegabile di una natura Insie
me buona e cattiva vitale e 
mortale specchio di noi ani 
mali uomini Nel mondo brut 
tato dalla goffa protervia del 
I uomo speculatore la natura 
può essere crudele ma mai 
volgare terribile ma mali 
squallida feroce ma mal im 
brogliona Questo tutto que
sto sta dietro alla foca mona 
ca Vogliamo che continui ad 
esistere perché é bella ci pla
ce ci consola la sua baffuta 
naturalezza 

E chi non è d accordo ci 
spieghi almeno perché mai si 
dovrebbe negare alla foca 
monaca un pezzo di Sardegna 
visto che per anni nessuno lo 
ha negato a Marta Marzolle e 
Flonnda Bolkan Proporlo 
naimente ai menti di natura 
per ogni metro di sabbia re
cintata abusivamente dalle 
contesse bisognerebbe resa 
lame un chilometro alle ro
che 
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